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Slamanesiapreil Congresso 
.della Fftderazinne fliuianilit comunista 

Il messaggio :di.'saluto ;dèi Comitato Direttivo della Fede 
razione provinciale del* PCI "Oggi il rapporto "di Giunti 
Questa mattina alle ore 9,30 

si aprirà al Teatro Valle il V 
Congresso - della i- Federazione 
provinciale giovanile, al quale 
parteciperanno cinquecento de­
legati eletti dai ventimila gio 
vani comunisti di Roma e pro­
vincia. Il Congresso, al quale 
hanno dato la loro adesione nu­
merose personalità politiche, 
sindacali e della cultura, si ini-
zierà con una relazione del 
compagno Giunti, segretario 
della FGI. 

In occasione dell'apertura del 
V Congresso provinciale della 
FGC il Comitato direttivo della 
Federazione comunista romana 
ha inviato ai giovani il seguen­
te messaggio: 

Il Comitato Direttivo della 
Federazione Comunista Ro-
maria rivolge ai ventimila gio­
vani comunisti riuniti a Con­
gresso l'affettuoso e fraterno 
saluto d] tutti i comunisti ro-
mani e l'augurio più fervido 
che da questa Assise della 
gioventù si affermi ancora più 
salda e combattiva la gloriosa 
FGCI, guida sicura di tutti i 
giovani e le ragazze romane 
nella marcia verso il progres. 
io e il benessere. 

Fin dal periodo eroico del 
Risorgimento nazionale i gio­
vani romani seppero innalza-
re, con fierezza e ardimento, 
il tricolore della Patria a si­
gnificare la decisa volontà di 
difendere la indipendenza e 
l'onore del Paese. Dai giovani 
popolani che difesero, con Ga­
ribaldi, la Repubblica Roma­
na. ai combattivi arditi del 
popolo in lotta contro la san­
guinosa reazione fascista, agli 
operai e asli studenti che 
tennero alto il vessillo della 
libertà contro la dittatura e 
l'oscurantismo del fascismo, 
ai patrioti, che scacciarono 
l'invasore nazista, la storia di 
Roma è storia della lotta del­
la sua gioventù per un mon­
do Più felice e più giusto. 

Il Comitato Federale del 
PCI e la gioventù comunista 
inchinano le bandiere al ri­
cordo e all'esempio degli in­
trepidi giovani romani che, 
con il loro sacrificio, volle­
ro testimoniare la volontà di 
tutti per un avvenire di pace 
e di felicità della gioventù: 
Vittorio Mallozzi. Amedeo Ca-
tanesi, Tiberio Zampa, 'Gior­
gio Labe, Silvio Serra, Mas­
simo Gizio, Giuseppe Tanas-

Forti di questa tradizione, 
seguendo questi luminosi e-
sempi di nobiltà di ideali e 
di eroismo rivoluzionario, i 
giovani comunisti hanno sa. 
puto temprare la loro volontà 
nelle battaglie che il popolo 
romano ha finora condotto 
contro i nuovi oppressori 
stranieri, contro i governanti 
al servizio dell'imperialismo | 

americano- A centinaia e cen­
tinaia ' giovani e ragazze si so­
no battati sulle strade di Ro­
ma contro i genomi! stranieri 
portatori di gucira; a centi­
naia e centinaia hanno por­
tato alle lotte dei lavoratori 
il loro contributo di coraggio 
e di entusiasmo; a centinaia 
hanno cono.->ciuto, indomiti e 
Aeri, la brutale reazione po­
liziesca di un governo nemi­
co del progresso, della liber­
tà, della gioventù. 

Il V CogrePso della FGCI 
si riunisce in un momento 
particolarmente grave per le 
sorti della libertà e della de­
mocrazia italiana. Il governo 
De Gaspen tenta, oggi, di ri­
percorrere la strada della dit­
tatura per mantenersi ad ogni 
costo al potere. Con ]a legge 
elettorale-truffa la democra­
zia cristiana cerca di argina­
re il malcontente la sfiducia 
che dilaga nel paese dopo 
sette anni di malgoverno. De 
Gasperi e Pacclardi, Sceiba e 
Saragat cercano disperata­
mente di far approvare la 
legge elettorale, che distrug­

gerebbe l'uguaglianza del vo­
to, ' per > tentare di annullare 
le conquiste sociali e politi­
che sancite nella Costituzione, 
per sbarrare la .«tracia al po­
polo, por cercare di trascina­
re il nostro Paese in una 
nuova guerra al servizio del­
lo straniero. 

Nuovi compiti sono oggi di 
fronte alla gioventù romana. 
La lotta contro la legge elet­
torale-truffa, la battaglia per 
difendere la denv-crazia e la 
repubblica. 1? lotta per la con­
quista di un avvenire di pace 
e di progresso sociale vedrà 1 
giovani comunisti, .schierati 
in prima fila. Sanpin la FGCI 
di Roma Cf ndurrc questo lotte 
con lo stesso eroismo di sem­
pre. Sappia guidar^ tutti i gio­
vani romani sulla strada della 
libertà, della derrocrazin. del­
la indipendenza nazionale. E' 
questa la sola strada giusta 
per il nostro Paese che aprirà 
a tutti i giovani la prospet­
tiva luminosa di una società 
rinnovata, pegno di u n avve­
nire sicuro e felice per tutte 
le giovani generazioni. 

Gattoni annuncio 
il ritorno In Giunta 

Una lettera dell'assessore 
al Sindaco Rebecchini » 

Ieri l'assesit'jTC l iberale Leone 
Cattaui ha inviala una lettera 
al Sindaco )icr intorniarlo die 
la presa di punizione della G i u n ­
ta per r ibadire la decisa volontà 
dt imparz ia le a p p l i c a t i o n * del la 
legge per c i ò che concerne l 'e­
dil izia c i t tadina , ha e l iminato lo 
ostacolo alla prosecuzione della 
collaborazione dell'intero gruppo 
liberale. 

Per q u e s t e ragioni l'avi*. Cat­
tarli ha dichiarato di r i teners i 
onorato « d i obbedire a l cordia le 
invito espresso dalla Giunta e 
da ogni settore del Consiglio e 
di r inunc iare al le d imiss ioni per 
proseguire l'opera intrapresa 
con gli altri colleglli ». 

Nella lettera si dichiara ino l ­
tre c h e il dissenso riguardava 
un principio fondamentale: quel' 
lo della imparzia le appl icazione 
delta leone nei confronti di tutti. 
In proposito, infatti, l'assessore 
liberale afferma che la recente 
presa di posizione della Giunta 
per lu disc ipl ina edil izia cost i ­
tu i sce un severo moni to nei con­
fronti di chiunque, « da qua lun­
que pos iz iono , si illuda di poter 
godere i l lec i t i favori o privilegi 
eli quals ias i s p e c i e ». 

COTI questa lettera, in s o s t a n ­
za, l 'assessore Cattaui conferma 
non solo che le dimissioni furo­
no esplicitamente dichiarate, ma 
fa intendere abbattanza chiara­
mente che ti motivo u l t imo (in 
ordine di tempo) del suo gesto 
deve ricercarsi proprio net l 'at-
teggtamcnto di favoritismo as­
sunto dal membri d e. della 
Giunta nei confronti del cos trut ­
tore che sta edificando a Afonie 
Mario uno s tabi le del la demo­
crazia cristiana, 

U»l TRAGICA CONCLUSIONE DI UN' ESISTENZA TRASCORSA NELLA MALAVITA 

Scaraventato da un'auto davanti a S. spirito 
il corpo di un ladro con il cranio fracassato 

. . - v * " • : : : ' * • • • ' - . ? 

Metallo « er Saltafossi », tfuggito alle revolverale di un vìgile notturno, è stato ucciso durante la notte ' 
« stessa da una sentinella di Forte Bravetta mentre partecipava a un furto •Febbrili ricerche dei complici 

IN PIENO GIORNO SULL'APPIA ANTICA 

Sedicente uxoricida armato 
rapina un passante dell'auto 
Due individui penetrano in un appartamento tramortendo una 
cameriera ma fuggono spaventati dal suono di un campanello 

Una drammatica avventura, 
degna di figurare in un roman­
zo giallo, è occorsa, nelle pri­
missime ore del pomeriggio di 
ieri, al dott. Alessandro Magno, 
proprietario di un'automobile 
Fiat 1100. targata Roma 11884. 

Il dott Magno, poco dopo le 
13, percorreva a bordo della 
sua macchina la via Appia An­
tica ed era giunto oltre il ca­
sello del dazio, all'altezza del 
Divino Amore, quando si ve­
deva sbarrare la strada da un 
uomo dell'apparente età di 30 
anni, vestito poveramente, ma 
in modo pulito e decente. Na­
turalmente il dott Magno si 
fermava; lo sconosciuto, allora, 
avvicinatosi al finestrino del­
l'auto, lo pregava di prenderlo 
a bordo e di portarlo in città. 
n professionista acconsentiva, 
nulla sospettando, anche per-

TUTTB U «Minai ttaodaw M gto-
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che l'ora meridiana e la strada 
assai frequentata non sembra­
vano certo le più adatte per 
un gesto criminoso. 

Appena la macchina si era 
messa in moto, però, lo scono­
sciuto traeva di tasca una ri­
voltella e. spianandola contro 
il dott. Magno, gli intimava di 
consegnargli il portafogli e l'au­
tomobile. A mo* di spiegazione, 
il malvivente aggiungeva di 
aver ucciso sua moglie e dì es­
sere inseguito dalla polizia; 
perciò era costretto a compiere 
quella rapina. La 1100 e il da­
naro gli erano necessari per 
sfuggire alla cattura. 

Il dott Magno, impressionato 
forse più dalla cinica confes­
sione dell'uxoricidio che dal­
l'arma puntata su di lui, fer­
mava l'automobile e scendeva, 
mentre lo sconosciuto, sposta­
tosi al posto di guida, ripartiva 
a tutta velocità, lasciandolo in 
mezzo alla strada. 

Allo sfortunato professionista 
non restava che ripetere il gè-

MENTRE SI RIPETONO I DISTACCHI DI ENERGIA ELETTRICA 

L'on. Aldisio si rifiuta ancora una volta 
di concedere il Basso Sangro all'ACEAI 
la KtadaloM risposta ad una interrogazione di Berlinguer - II ministro dei 
LL.PP. tenta di sahart ad ogni cotto gU interessi della SME e della « Terni » 

Ieri, manco a farlo apporta, ai 
è ripetuto ancora una volta U 
fatto Irritante e scandaloso della 
luce a singbiozzo La storia è 
vecchia e non vaie la pena CU 
spender molte parole «ulta que­
stione. Sia. 1 nuovi dlfttarfhi ai 
energia elettrica sembrano ve­
nuti a proposito, perette al sono 

' ripetuti a un solo giorno di di­
stanza dalla risposta che l'on. 
AldJelo Da. dato ad una interro­
gazione del senatore Berlinguer 
• nella quale, ancora un*, volta, 
ti miniatro del lavori pubblici ha 
fornito risposta allarmanti circa 
la richiesta da anni • anni avar­
iata dall'ACEA di sfruttare le 
acqua del basso Sangro e di fare 
cosi In modo che la nostra città 
abbia a sua disposizione energia 
elettrica. In misura superiore a 
quella attuale 

Le. risposta del ministro Aldi-
aio è ancora più irritante e ecan-
daloea dei di—acrili di corrente; 
perette è la risposta, di un rad-
din» db» ai ostina con caparbietà 
a nega» aU'ACBA la possibilità 
di costruire gli impianti sui 8an-
a-ro. nonostante che il Consiglio 
superiore dei laroii pubblici ab­
bia già due rotte espresso il suo 
parere favorevole e malgrado la 
ACCA abbia più Toite dichiarato 
di potar far fronte al suoi im­
pegni con i suoi mezzi, grazie 
alla florida situazione finanzia­
rie dell'aziende. 

Il ss natta e Berlinguer aveva 
rTiltutn, appunto, di dare eseeu-
•Jone ai pareri espressi dal Con­
tiguo del larari pubblici e di 
venire incontro alle unanimi n-
ctteste del Consiglio comunale 
di Roma- Ma la risposta di Alat­
elo è stata, veramente stupefa­
ceste. L'on. Aloisio ha detto an­
zitutto di ritenere che In questo 
momento «non sia opportuno 
dare una da<knlUva risposta in 
ordina a una. questione assai di­
battuta, per gli interessi in con­
trasto. e che ba ausatalo molte 
perplessità >. 

Ma, si osservava ie.1 U mini­
stro dei lavori pubblici si è ben 
guardato dallo specificare quali 
alano gli Interessi in contrasto. 
se ai considera che a contrastare 
la Impellenti —Igeo» della no-

, ette*, vi sono solo due gran-

la preoccupazione di Aloisio di contrastano con i propesiti di 
favorire, a danno della nostra speculazione del suol Amici delta 
eliti, unicamente gli interessi di 
questi due grandi complessi in­
dustriali. che vedono nello sfrut­
tamento delle acque del Sangro 
da parte dell'azienda municipa­
lizzata un ostacolo ai loro pro­
positi di esose, speculazione. 

Ma per comprendere il basso 
grado di ostilità nei confronti 
dell'ACEA. bisogna conoscere la 
seconda parte della risposta del 
ministro Aloisio, e Ad evitare che 
una affrettata decisione creasse 
una deplorevole situazione di 

SME e della « Terni »! 

Ui passo del Siriaco 
presso I t a Gronchi 

Il Presidente deli*. Camera on. 
Gronchi ha ricevuto il Sindaco 
U quale gli ha rivolto la più vi­
ra preghiera, anche a nome del 
Consiglio comunale, affinchè la 
leggina sus « provvedimenti a 
favore della città di Roma », ap­
provata da: Senato, sia esamlna-

aasicursto il Sindaco che sarà fat­
to quanto è possibile per affret­
tare la dtscu*»'one del provve­
dimento. 

di compieva! luduavilall come la 
BME e la Terni E* apparso 

. , _.- _. , . . .,.— con la maggiore speditezza 
ingiustizia — ha informato II oam camera. L'on. Gronchi ba 
ministro — lo ho cercato di ad­
divenire ad una soluzione anno-
nizzatrice degli opposti interessi: 
le conclusioni dovrebbero essere 
prossime e. se eavanno di comu­
ne gradimento, darò se nz altro 
esecuzione all'ultima decisione 
del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. In caso contrarlo, mi 
riservo, alla luce di nuovi ele­
menti di giudizio, di interrogare 
ulteriormente li Consiglio supe­
riore stesso» 

n che significa, praticamente. 
che il ministro Aldisio si sta fa­
cendo in quattro, non già per 
concedere alVACEA l'autorizza-
stone a costruire le centrali, ma 
soprattutto per fare in modo cne 
la SMS e la € Terni • possano 
speculare a loro piacimento, la­
sciando le briciole all'azienda co­
munale- E se. in conclusione, le 
sue proposte non dovessero ri­
sultare di « comune gradimento ». 
allora bisognerà attendere un 
nuovo giudizio del Consiglio dei 
lavori pubblici, u quale Invece 
dt giudìzi ne ba espressi già a 
euiilderza-

In questo modo. Aldisio dime-

la caopaoBa defla venti 
sbrodine Soifelita 

Oggi nel quadro delle manife­
stazioni per «la campagna della 
verità sull'URSS» hanno luogo le 
seguenti conversazioni: Sede Se­
zione Romana — Via XX Settem­
bre. 3 — ore 18,30. la seconda 
conversazioni del ciclo d'informa­
zione «La politica di pace del-
1*UJI_SS.». Circolo Simonov — 
Esquilino — Via Principe Um­
berto. 45 — 11 dottor Licata, di 
recente tornato dall'URSS, par­
lerà sul tema «Medici e medici­
na nell'URSS*. Seguirà la proie­
zione di fOmin* 

torneato ma cenferena 
di tafiifitt e Notttesi 

B seri. Berlinguer ed il pro­
fessor Mano Montesi parleran­
no domenica 15 febbraio alle 
ore 10 al Teatro Garbate!la sul 
terna: m Le minacce alla pace e 

etra ulteriormente di non tenere ia legge elettorale *, 
in EWSUD conto il voto dal Con-I £a manifestazione è promos­
sigli© comunale, il quale, con* w ,jal Comitato provinciale dei 
ha ben ricordato il senatore Ber- nartùriani della nace. che invi­

sto dell'ignoto malvivente: chie­
dere ospitalità al primo auto* 
mezzo in transito per farsi ac­
compagnare alla prossima sta­
zione dei carabinieri del Divino 
Amore e denunziare il fatto. 

La notizia della rapina veni­
va successivamente trasmessa 
alla Questura centrale e preci­
samente agli uffici della Squa­
dra mobile, proprio mentre fer­
vevano le indagini sulla morte 
di Marcello Staiano. di cui ci 
occupiamo in altra parte della 
pagina, morte che, a quell'ora, 
era ancora avvolta ne l mistero. 

I funzionari hanno comincia­
to ad indagare sulla rapina per 
accertare se si tratti di un sem­
plice episodio di delinquenza 
o se invece essa sia stata mo­
tivata — secondo quanto ha as­
serito il rapinatore — da un 
precedente uxoricidio. 

II fatto che finora, fortunata­
mente, non si sia avuta notizia 
di tale delitto, lascia supporre 
che il malvivente abbia dichia­
rato di aver ucciso sua moglie 
per intimorire il dott. Magno 
e convincerlo a cedergli porta­
fogli e automobile. Nel porta­
fogli era contenuta la somma 
di lire diecimila. 

Un altro grave episodio di 
delinquenza è stito tentato da 
due ignoti malviventi m via 
Umberto Biancamano. 

Alle ore 8 del mattino, la 
domestica l7emie de)la signora 
Anna Silvestri, Olga Ceccari,ii, 
mentre faceva le pulizie, aven­
do lasciata aperta la porta del­
l'appartamento, è stata assalita 
da un uomo e da una donna, 
che la tramortivano gettandola 
a terra e quindi si davano a 
rovistare in un armadio 

E* accaduto, però, che la Sil­
vestri, che era ancora a letto 
si è messa improvvisamente a 
suonare un campanello elettri­
co per chiamare la domestica. 
Spaventati, i due ladri si sono 
dati alla fuga senza nulla a-
sportare. 

Gravemente iirtosskato 
da carne conservata 

L'autiste, disoccupato Mario 
Pannu. di 27 anni, abitante in 
via Urbano Bela 1 è stato rico­
verato In gravi condizioni allo 
ospedale di San Giacomo e ivi 
trattenuto in osservazione, per­
chè Intossicato da carne avariata. 

Il poveretto aveva ricevuto una 
beatola di carne conservata come 
sussidio dalla CRI. dietro ore-
sentazione di una lettera di rac­
comandazione dei Liberi Sinda­
cati. 

Da ieri notte, nel mondo del­
la malavita romana regna la 
paura. Una .paura cieca, che 
ha cancellato d'un tratto tutte 
le rivalità, le gelosie, ì rancori, 
che ha ricreato .^poiUantamen-
te la più assoluta omertà, che 
ha fatto rinviare a tempo in­
determinato tutte le imprese 

Nei vicoli dove vivono ì cen­
to e conto ladri, rapinatori, ri­
cettatori della nostra città, in 
certi rioni, in certe osterie, in 
certi bar ben conosciuti si è 
fatto ti vuoto. 

Da quale evento straordina­
rio è scaturito questo insolito 
stato d'animo? Chi ha semina­
to il terrore fra ì ladri roma­
ni? Un fatto grave e accaduto. 
Uno dei più noti esponenti 
della malavita è morto, ucciso 
con un colpo di fucile dal ber­
sagliere diciannovenne Cosimo 
Del Vecchio, del 1. reggimento 
di stanza alla caserma D'Avan­
zo a Pietraiata, distaccato in 
servizio pi esso ti corpo d. 
guardia del Forte Bravetta. 

L'ucciso è il trentunenne 
Marcello Staiano, già abitante 
al numero 24 del vicolo del 
Cinque, in Trastevere; Marcel­
lo detto « Sartafossi >. o anche 
««Er Fregnone»», cioè l'ingenuo, 
o, più semplicemente, « quello 
der vicolo der Cinque». 

Il cadavere dello Staiano è 
stato rinvenuto verso le 2,45 di 
ieri notte, a pochi passi di 
distanza dall'ingresso dell'o­
spedale di 8 . Spinto, sul lun­
gotevere in Sassia, da Guido 
Valentini, domiciliato in via 
Tor di Nona 61, Carmine Pe­
nili, via dei Coronari 214, Lu­
ciano Pulcinelli, via Tor di 
Nona 55, e Giacomo Montesan-
ti, via Angelo Mai, lotto 3. 11 
disgraziato giaceva riverso, con 
le membra scomposte, il volto 
deturpato da una vasta ferita, 
LI cranio fracassato. Sparsi sul 
selciato, numerosi frammenti 
di vetro macchiati di sangue 
riverberavano la luce di un 
lampione. 

Impressionati dalla macabra 
scoperta, i quattro passanti si 
recavano immediatamente al 
posto di polizia delTc-pedale, 
svegliavano il maresciallo Er-
colani e lo mettevano al cor­
rente dell'accaduto II mare­
sciallo. accompagnato dal me­
dico di guardie e da due in­
fermieri, accorreva senza indu­
gio sul posto. ,Ma non c'era da 
fare altro che constatare la 
morte dello sciagurato. Da 
quel momento, tutta la mac­
china della polizia si metteva 
in movimento. L'uno dopo l'al­
tro, giungevano davanti al­
l'ospedale il dirigente del com­
missariato Borgo, dr. Arata, 
numerosi tecnici e fotografi 
della Scientifica, il capufficio 
della Mobile, dr. Magliozzi. e 
tutti i suoi funzionari subal­
terni: Macera, Santillo, Miglio­
rini, Morlacchi. Infine, giunge­
va anche il sostituto procura­

tore delia Repubblica, Raffae­
le Violo, i » 

li riconoscimento dell'ucciso 
non presentava difficoltà, poi­
ché in una tasca interna della 
giacca c'erano numerose foto­
grafìe e documenti. Si trattava, 
del resto, di una vecchia cono­
scenza della Mobile, più volte 
arrestata e condannata ' 'per 
reati contro il patrimonio. Due 
anni f<i, lo Staiano fu cattura­
to insieme con ima vasta ban­
da di ladri specializzati nel co­
siddetti) ^ sistema della gom­
ma a terra >• Montati su Lam­
brette, i membri della com­
briccola foravano con grossi 

ma automobìli. Alle orecchie 
della polizia era già pervenuta 
la notizia, sussurrata da Uno 
dei tanti informatori, che Mar­
cello faceva ora parte di una 
delle più temibili bande di 
svaligiatori di negozi, di quel­
le che usano servirsi di mac­
chine rubate di volta in volta 
per condurre a termine le loro 
rischiose imprese. E poiché m 
questi ultimi giorni numerosi 
delitti sono stati consumati con 
quel sistema (clamorosa la fu­
ga recentissima di una - 1100» 
con quattro ladn a bordo, che 
le «< ìeep » del pattuglione not­
turno non sono riuscite a rag-

Unii foto dell'ucciso Insieme con 11 figlioletto 

chiodi le gomme di automobili 
di lusso, specialmente stranie­
re, e quindi offrivano al pro­
prietario costernato la loro 
« disinteressata »- collaborazio­
ne, per sostituire la ruota 
sgonfia. Durante il lavoro, cap­
potti, borse contenenti danaro 
o gioielli, pellicce, macchine 
fotografiche, valigie, insomma 
ogni sorta di oggetti che avesse 
un valore anche modesto, pren­
devano inspiegabilmente il vo­
lo. Uscito recentemente da Re­
gina Coeli, lo Staiano aveva 
ripreso la strada del delitto, 
ma con mezzi ancora più po­
tenti. Non più «Lambrette», 

giungere), anche Marcello 

K l fMTESTAK CWTM t t PKSMH DI FAME 

Corteo al centro 
di mutilati e invalidi 
I dimostranti hanno sfilato a bordo di « bot­
ticelle » e con torce per le vie della città 

Una clamorosa e inconsueta 
dimostrazione di mutilati e in­
validi di guerra si è svolta ieri 
sera per le vie del centro bloc­
cando ner circa due ore tutto 
l'Intenso, traffico che normal­
mente vi si svolge, e richiaman­
do In modo vivace l'attenzione 
dei cittadini sorpresi dalla par­
ticolarità della protesta. 

Migliata e migliala di mutua­
ti e invalidi, molti dei quali 
trasportati da decine di «botti­
celle» da piazza, muniti di tor­
ca. cartelloni e arti artificiali 
hanno inscenato un* movimen­
tata e caratteristica fiaccolata 
reclamando a gran voce la riva­
lutazione delle irrisorie pensio­
ni 

n vivace corteo che si era 
mosso dalla casa Madre dei Mu­
tilati alle 17.30 circa si è por­
tato. attraverso Via Vittoria 
Colonna. Via Tomaceill. il 
Corso. Largo Cbigi • Tritona in 
Piazza Barberini dove, dopo un 
breve comizio del Vice Presi-

Piccola cronaca 

UIC * » 
quln-l 

Unguer. si levò unanime contro 
• una deprecabile soluzione di 
compromesso* eoa la quale ve­
niva suggerite la costituzione di 
un consorzio fra TACCA e le so­
cietà monopolistiche deus SME 
e della « Terni » 

Ma sarebbe ora che il ministro 
dei lavori pubblici ai decidesse a 
tener conto in primo luogo degù 
Interessi della cittadinanza ro­

di etfdtnU, ancora una. volta, I roana, aacse aa questi Interessi 

partigiani della pace, che invi-
ta la cittadinanza ad interve­
nire. 

Oejì nmsfrne oao*iereji 
al Ih^foJelTEIseo 

A cura dell'Associazione per 
l rapporti culturali tra l'Italia 
e lUnaherU. avrà lugoo oggi al­
le ore 19J» al Ridono del Tea­
tro Eliseo un concerto di mu-

gazze di piazza di Spagna» alla 
Sala Umberto; «Salerno ora X» 
al Trianon. 
CIRCOLI CINEMATOGRAFICI 

— Dosseaiea, alle l*,3e, al Cine­
ma Risto il Circolo «Cbariie 
Chaplin » presenterà « Jeux inter­
dite» di René Clement fi film 
sarà proiettato in edizione origi­
nale con sottotitoli In Italiano. 
Le iscrizioni si ricevono presso 
la sede del Circolo (Vis Uffici 
del Vicario 49) tutti i giorni «al­
te 1S alle 30. 

FE*TE E TRATTENIMENTI 
— GU stadeatl Al Belle Arti 

hanno organizzato per questa se­
ra una festa all'Associazione Ar­
tistica Intemazionale, m Via 
Malfatta 54. La parte musicale 
è affidata alla « Junior Dixieland 

Ausonia, Golden: «Pietà per il Gang» del Circolo Romano tei 
giusti i all'Acquario. Atlante. | Jazz. 
Flaminio, Paridi. Trieste; «CU 

IL GIORNO 
— Ozsl. Venerdì 13 featralo 

(44-321). S. Fosca. Il sole Jorge 
alle ore 7,30 e tramonta alle 17.45. 

— BoUettiao «esaogTsaea. He-
gtstratl ieri: Nati: maschi t \ 
femmine 36; nati morti 1; Morti* 
maschi 63; femmine 59. Matrimo­
ni trascritti 15. 

— Bollettino meteorologico: 
Temperatura di ieri: 7.7-10,8, SI 
prevede tempo Incerto. Tempe­
ratura quasi stazionaria. 
VISIBILE E ;SCOLTABILE 

— Teatri: « Secondo carnet ics 
notes» al Teatro dei Gobbi; 
« Tarantella napoletana » al QuaU 
tro Fontane; «Carlo Gozzi » al 
Manzoni. 

— Cinema: «Il brigante di 
Tacca del Lupo» al Volturno. 

occhi che non sorrisero» al Ber­
nini; «La regina d'Africa» al 
Centrale; «Viva Zanata» al Cri­
stallo: « Siamo tutti assassini » a] 
Delle Maschere; «Destino cu 
Manhattan» alllnduno; «Un uo­
mo tranquillo» suTrts; «Fsnfsn 
La TnUpc» al Flinius; «La ta-

CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Airuaivertità Popolare Ro­

mina, questa sera alle 18, nei 
locali del CRAL. Aeronautica tn 
piazza efedra 56, U prof. Gio­
vanni L'Ettore parlerà su: «La 
sanità pubbBea in Italia dal 1900 
• 4 oggi». 

dente del Comitato direttivo 
della Sezione romana, avv. Cas-
siano. la dimostrazione si è 
sciolta. 

Durante il tragitto i dlmo-
ttruntl hanno sostato più volte 
per permettere a improvvisati 
oratori di illustrare alla cittadi­
nanza le critiche condizioni del­
la categoria e l'intollerabile 
trattamento usato ai mutilati e 
invalidi di guerra: 4.800 lire 
mensili ad una vedova. 8.000 
lire a chi ha perduto una gamba. 
una pensione di 11.400 Uro men­
sili ad un Invalido di seconda 
categoria che ha perduto V80 
per cento della sua capacità 
lavorativa! 

Sotto il Ministero de!!e Pen­
sioni di guerra, al Largo della 
Stamperia la dimostrazione ha 
assunto un tono ancor più cla­
moroso e fischi e invettive so­
no partiti all'indirizzo di Polla 
e della maggioranze, democri­
stiana alla Camera che ha re­
spinto perfino la richiesta re­
lativa alla 13.a mensilità ai mu­
tilati. Una particolare manife­
stazione di ostilità con grida 
di «abbasso» e «venduti al go­
verno» è stata rivolt* anche 
all'Indirizzo dei « Messaggero » 

ConvocazttMil «Il Partito 
coonrE nOMUXDl «u«« F**T»-

m«a»: ««aia: >IV 1 8 » ia fofarstua*. 
iTrmsn c o n . iviuti: £«**» «JJ« 

20 -a Fed«rixio»r. 
RIUNIONI SINDACALI 

CMKraKHE rnnainX: ìm*& alfa 
Fc3*e::> i. tziìt 3e categorie v e » « s -
««V* ?c*-*» !» Otcsra 4*1 laro:». U-
O M i * èri g~o*s»: 8 saia». 

EQUI: *j«i «Uè 18 U CD., i arz-
•n K L U I Ì M i a 0C.ll. e tmu: %h i l * 
t*ti « collectxi. #>M eravtcaU « »*4r, 
prr roportsoci cnasìmsaat . 

i. t. àrrurin: a** «« 17 <"•»-
• WOÌK-Ì ««tari ««ile ÓL A. a s«d«. 

HTTAUSlSia: ta scarica* JKT «4«4 
u>m&» «1 Sedarsi» »w ritw* «ute­
n t e »J*»p» SlflSt». 

ITALIA - URSS 
l l l ' l l i r»jyvi*:'. i ras* fossati 

tl'e 16 f ru i i 1» **M NSUBS per w-
peti «oaa«K«*!«ai 

ESPULSIONE 
li Cnai*a!0 Faiersh e s t . . •*> s l a a t 

n«x«o« ki latitati* >1 proTivfcoaoea ej 
f i a t a r e * « 4 M U * «*He or VI. Cu «*)(• 
Sns. trtaaix» aei «•Ir***', «i MAH IMI 
l»*r»iJ.» f(T ojegciti poW <•* r « c*e-
iralt 4ri Putito. 

Staiano, come tanti altri « spe­
cialisti», era ricercato dalla 
Mobile. 

E' facile, quindi, farsi**una 
idea delio stupore dei funzio­
nari di polizia, quando si aono 
visti davanti i l cadavere, cosi 
atrocemente massacrato, del­
l'uomo che con tanto interesse 
andavano cercando, senza aver 
potuto ancora rintracciarlo. 
Altrettanto facile comprende­
re come le indagini abbiano 
preso, dopo l'identificazione 
dell'ucciso, un chiaro e preci 
so orientamento. La prima 
ipotesi che si è affacciata alla 
mente degli investigatori è sta­
ta infatti quella che « er Sarta-
fossi» fosse rimasto ucciso 
mentre tentava un furto, a 
quindi abbandonato dai com­
plici davanti al più vicino 
ospedale* 

Da un primo, sommario esa­
me del cadavere, eseguito al­
l'Obitorio" da un pento dello 
Istituto di Medicina Legale, al­
la presenza dei funzionari del­
la Mobile, risultava chiaro che 
la vita dello sciagurato era 
stata troncata da un proiettile 
di fucile, di calibro abbastan­
za grosso. Successivamente, 
verso mezzogiorno, nell'esami-
nare tutti i fonogrammi perve. 
nuti in Questura durante la 
notte dalle varie parti della 
città, un funzionario poneva 
gli occhi su due notizie, parti­
colarmente interessanti, che 
avevano entrambe per prota­
gonista un'auto « 1100» giardi­
niera fuori serie, di color ver­
de scoro. H pruno fonogram­
ma a riferiva ed una sparato­
ria sulla via Portuense. il se­
condo ad alcuni colpi di fuci­
le esplosi da un bersagliere 
contro alcuni ladri. Quattro 
ore dopo, quando ormai tutto 
si andava facendo chiaro, an­
che la 1100» è stata ritrova­
ta, a S. Paolo, vicino alla sta­
zione della linea Roma-Ostia, 
proprio dove i complici dello 
Staiano l'avevano abbandona­
ta. n cristallo anteriore de­
stro era infranto. Nell'interno 
c'erano macchie di sangue. 

Così, la nebbia si è diradata 
del tutto. I fatti potevano es­
sere ricostruiti con molta ap-
prossimazione, anche in assen­
za dei princ^Mli protagonisti. 
Alle ore 23 circa, nel rione di 
Testacelo, lo Staiano e i suoi 
due complici hanno rubato la 
«1100», appartenente a tale Ci-
yinelli. Poi, con ogni probabi­
lità, si sono diretti in una zo­
na fuor; mano, per attendere 
l'ora propizia 

Verso 1*1,10. la macchina si 
è fermata davanti al bar-tabac-
chi-d rogherai di v » Portuen­
se, 223. I ladri c e sono scesi 
e hanno svaligiato il locale, 
asportando sigarette per 200 
mila lire, 12 bottiglie di co­
gnac, 10 di altri liquori, la­
mette, francobolli e una radio. 
Sorpresa dal vigile notturno 
Enzo Lucidi, e fatta segno a 
numerosi colpi di pistola, la 
banda si è data alla fuga, sem­
pre in automobile, raggiungen­
do la via di Bravetta, con la 
intenzione di svaligiare un'al­
tra Ubaccheria, di proprietà 
della signora Sofia Catoiini. La 
tabaccheria, però, è situata a 
breve distanza da un deposito 
di munizioni, sorvegliato da 
un corpo di guardia composto 
di bersaglieri- Qui è accaduto 
l'incidente nel quale lo Staia­
no doveva trovare la morte, l a 
sentinella di turno ha visto lai 
combriccola, si è m«ospettito, I 
ha intimato il «chi va là», ot-l 

Itenendo ia risposta (cosi egli! 

ha poi riferito el suo ufficiale) 
soltanto delle minarne e delle 
ingiurie. Allora ha lasciato 
partire due colpi, uno dei qua­
li, dopo aver infranto il cri­
stallo, ha ucciso il « Sartafos-
si ». Presi dal panico, i due 
superstiti hanno messo in mo­
to e si sono allontanati a tutta 
velocità. Poi, non bastando lo­
ro l'animo ad abbandonare il 
complice in una strada deserta, 
lo hanno gettato quasi davanti 
all'ospedale di S. Spirito. For­
se speravano che fesse ancora 
m vita, ma lo sciagurato era 
già morto. 

E' stata questa la conclusione 
drammatica di una dramma­
tica esistenza. Marcello Staia­
no, tiglio di gente perbene, già 
operaio nelle officine dell'Ot­
tica Meccanica di S. Paolo, ha 
fatto la guerra sul mare, a 
bordo del cacciatorpediniere 
«Geniere»-. Quando l'unità fu 
affondata dagli inglesi, rimase 
naufrago su uno zatterino per 
ben undici giorni. Raccolto da 
una nave egiziana e traspor­
tato al Cairo, fu tenuto prigio­
niero in Egitto fino al '45. 

Qualche anno dopo, si uni 
in matrimonio con Giuseppina 
Mascotti e ne ebbe un figlio. 
al quale volle dare il nome del 
fratello Alberto, caduto in 
guerra, medaglia d'argento al 
valor militare. Successivamen­
te, però, i due coniugi si se­
pararono. In questi ultimi 
tempi, egli era stato ricono­
sciuto invalido di guerra e di­
ceva di dover riscuotere arre­
trati per due milioni di lire. 

Pretura di Roma 
ESTRATTO DI SENTENZA 

Il Pretore di Roma, nella 
udienza del 18 dicembre 1952 
ha proferito la seguente sen­
tenza. Nella causa penale a 
carico di: Ghigi Maria fu 
Pietro nata il 25 ottobre 1908 
ad Acquapendente, residente 
in Roma via dei Torriani 19 
con esercizio in via Bravet­
ta n. 8 2 -

•" . . ' - . IMPUTATA 
del reato previsto dall'art 47 
D i . 15 ottobre 1925 n. 2033 
per aver posto in vendita 
aceto sfuso e non contenuto 
in bottiglie sigillate ed e t i ­
chettate. 

OMISSIS ' 
Per tali motivi il Pretore, 

letti ed applicati gli articoli 
suddetti dichiara Chigi Maria 
colpevole del reato di. cui in 
rubrìca e la condanna a lire 
15.000 di ammenda. Ordina 
la pubblicazione sul giorna­
le « Unità ». 

Il Cancelliere Capo 
R. VALERI 

Roma, 11 6-2-1953. 

RADIO 
•lOGtilOU VAnoiuis — &«r-

, Bili rtd.o: 7. 8. 13. 11. 2O.S0. t 
. 23 13. — 0t« 6.30: Bua&jtof». I*- < 

t«oo H fiaewiit* — 6.45: Lagut 
•JÌJIM — 7: 0r«r:o. PrtTisiooi d«l 
twnpo, Monti» <W tMttmo, t*ri «1 
P»rl«atoto — 8-9: 0r»rw, R***-
Ijot dell» «iimpi. Boi le luco gicieoro. 

\ Icgico. Prcite one del tempo. Musica 
l lega**» — Hi fer •« «airte — 
( 11,30: Orctwir* Aoepet» — 12: 
> B'ioe: F»r éi «*te. Seletioo» — 
( 12,15: Otehw.» NiteUl — 12,50: 
) . Abitate qw»U se« . . . », C»kfi<k-

i o - 13: Orario, Gurca'.e « d o , 
\ Pwv.itoci 4«1 l*»!>o — 18.13 Foo-
) r. l'aulow. Oirllloo — 13,80: Al-
\ bua miKHwle — !4 : B<«» «' Mi*. 
> um» — 11.15-11.30- 11 l:hro d*J» 
\ tettimi-.» — 16: Pre*. del ttaipo. 
> F:o«tra sol mondi — 16.30: P« 
{ le nm-i» — \1- OrcAfitr* S»-"flt 
V — 17,30: RMottulro i l Mosca — 
> 17 45- Tro di Rolrejio — 18 l->: 
ì BoÙctUo dell» »«»e — 18 30: Ita-
, t o l t a 0 lUrwtii — 18.4V. Tei-
{ iru d'ojui «c-ipo — 19 30: H«i-

J iu — 19.45: U *M« de: ta.-ori-
Vn — 20: MUJIC» l«-j*i*-r». La « o -
mw dot «tornò — 20.30: »r»ro 
Attuai.li o nota poh"1*. B*4wi»n 

21: l a pese* dei tnoH-i. Dil-
1', 4ndttoriuai • di T<i!-eo e-^ccttio 
d-.nt'o da Vnlra o Ped'ott* — 2J 
* l i : O191 «1 ParlatKflt). Mus «•* di 
ballo — 24: Orer.o. t'itime notti e. 

SECONDO PROGRAMMA — rumai. 
rad o: 13.30. 15. 18. — Ore 9. 
Tutti l qom! — 10.11: CuM **-
ttrt — 13: Così il «nt t « E-jro- J 
pa. — 13,30: • Ascoltate qixt.!* *e- ì 
r» .. • — 13,45: Tre ••rame-it! « no* S 
'".arniftiilM — 14: fijflwf* de! « T - > 
r <o — Bawir tnnsfale — 14.30' , 
V»<J9 0 <o lui'» — 14,4»: Voci ti ^ 
»Ja<m a — 15. 0rat.o, Boti, met . s 
Pr»>r. M tempo. Bo'l de!!? nttrrn- i 
i oni htradah — 15 15- P<w.g<i t / 
rno H*'do — 16: Claudio V-.lh crt> < 
l'orchtr-tra Vis — 1fi 15. w i « ' 
tolti d'Anw-roa — 16.30- 0'th«trj 
Fraga* — 17: Per i rajuii — '.* 
e 30- Ba'!»:« ero noi — IRSrt-
Appoatameuto e«i Guasta — 18.45: 
Ori corto in mioiator» — 19: Re­
niamo SfftìV!) a'o — 19.30: La qio-
stre d*!!e eaaiag'. La paro'* «.gli 
npn-ti — 20. Orano. Rad «»«« — 
2010- U pe*e» dei rot'xi. rte-fl 

i e o*ro — 21.10 Orcie-Ntra Vnqe" ri' < 
5 — 22: Tena L re - 22 30 U ) 
\ v a dei Troni. — 23- Swsre'tn — t 
'- 23 1"- Mu«ie* ts h»il« - 23 4>-2t. \ 

S 
s 

L'indirato-* ertomi!» — 19.4V I' !j 
ij «male de! terin. note e «jrr'̂ pMi-
den» «ni latti del qtoror» — 20.13 
{VnK«>rto d; *>TQI fera I/nrv»iq \'40 
Retthnteo — 21: LVt«mo nar.'o A 
Fodor Do*toÌe«--Vi — 22 30: Albert 

) Roa«el 

'> . ' I T i - Multe* 
? Let'ere d'emoni 
* TERZO PROCRAMMA - Ore 19.3*> 
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Elezioni alla Sezione 
Cacciatori di Roma 

Sabato 14, domenica 15 e lu­
nedì 16 febbraio, i cacciatori 
residenti nel territorio del Co­
mune di Roma voteranno per 
la elezione del nuovo Consiglio 
direttivo e del Collegio dei re­
visori dei conti della Sezione 
Comunale Cacciatori. 

Le votazioni si svolgeranno 
a Via Fontanella di Borghese 
35, sede della Sezione, con il 
seguente orario: sabato e lu­
nedi, dalle 11 alle 21; domeni­
ca, dalle 9 olle 21. I cacciatori 
del Lido di Roma e di Panta­
no Borghese-Osa, voteranno 
sul posto. 

Sono state presentate tre li­
ste di candidati — le quali, a 
termini di statuto, sono pura­
mente indicative — e si confi­
da che i cacciatori romani ac­
correranno questa volta nume­
rosi alle urne. 
I I I I I I I I I I M I I I I t l l l l l l l - I M t ' t l t f ' H M 

ANNUNZI ECONOMICI 
t i COMMi 'UCIALJ L. 12 

A. AKTIUIAMi Canta svenaci», 
cuneraletto pranzo ecc Arreda­
menti granlusso . economici, fa­
cilitazioni - Tanrts 31 (dirimpet­
to Enal) 7009 

FERRO dà lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC­
QUISTO rottami ferro. Casllina. 
SEM. Telefono 778.144. 

GUADAGNERETE 12 nula 232 
lire la settimana. Nuovo sist < 
di gioco, pagamento dopo ottenu­
to lo scopo. Scrivere: Fazio, Ca­
sella Postale 53, Palermo. 7626 

•> Airro-vicLi-sPoai u » 
A I X ' A U T O S C U O L E « S T R A N O * 
patent i s c o p p i o D i e s e l so l l ec i ta ­
m e n t e e c o n o m i c a m e n t e . E m a ­
nue l e F i l iberto 60 Reboris . 

100246 

un» m i tra MODERNO e IMPERIALE 

un capolavoro del «Traode Regista 
J O H N F O R D 

Data l'eccezionalità dello spettacolo ad evitare eccessivi 
affollamenti, il film verrà proiettato anche airATTUALTrA' 

e al MODERNO SALETTA 
Gli spettacoli ad ingresso continuato hanno inizio alle ore 

15. Ultimo spettacolo ore 22.10 
Per i primi 5 giorni è sospesa la validità di tutte le tessere 
e le entrate di favore. 

O W I USA GR.W'DE -PRIMA,. AI CINEMA 

BARBERINI e ARISTON 

fGQSRI CREJSOY SVtUKQt/f/ 
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